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                                  All’Assessore alle Politiche Sociali  
 

 
 
Oggetto: Delibera G.M. n. 39/2005 su attivazione procedura di competenza comunale di cui alla 
L.R. 19/1/2003 n.3 “Promozione della Cittadinanza solidale” – proposta di Cittadinanzattiva 
 
In relazione alla delibera G.M., di cui all’aggetto e con riferimento particolare all’”attivazione di 
percorsi di inclusione sociale e lavorativa a favore delle persone e di loro nuclei familiari esposti al 
rischio di marginalità economica e sociale”, si rappresenta l’opportunità di saper coniugare esigenza 
di solidarietà per detti percorsi inclusivi ed esigenza di tutela dei consumatori attraverso 
l’organizzazione di una rete di gruppi di acquisto solidale (GAS) che anche nella nostra città 
potrebbero essere promossi. 
L’organizzazione dei GAS potrebbe rappresentare uno dei percorsi da seguire, magari prevedendo 
la nascita di cooperative i cui aderenti, verrebbero preparati al funzionamento dei detti GAS sulle 
diverse operazioni (acquisti di merce, distribuzione, ecc…), che dovrebbero comunque consentire 
un risparmio per i consumatori (raggruppati per condomini, vicinati, quartieri, ecc…) e ad un tempo 
rappresentare una occasione di creazione di risorse economiche determinate da piccole percentuali 
applicabili sui prezzi più ridotti delle derrate, che si potrebbero conseguire proprio dagli acquisti 
collettivi.  
Insomma vi sarebbe l’incontro dell’interesse dei consumatori e quello di coloro i quali sarebbero 
impegnati in percorsi di inclusione sociale e lavorativa.  
L’organizzazione in cooperativa di questi ultimi potrebbe riguardare anche altre opportunità di 
inclusione lavorativa verso altre direzioni: si pensi, tra l’altro, alla gestione di strutture ricettive ove 
i proprietari di immobili non fossero nelle condizioni di metterle in atto. Quelle sopra esposte sono 
solo indicazioni generali, che andrebbero approfondite per delineare percorsi di inclusione sociale e 
lavorativa, che consentano in prospettiva di individuare dignitosi sbocchi di autoimpiego. 
Cittadinanzattiva si dichiara al riguardo disponibile al confronto con gli uffici comunali preposti 
nella sua qualità di Associazione civica di operatori volontari. 
 
Matera, 22/3/2005 
 
                                                                                       Il Coordinatore di Cittadinanzattiva 
 
                                                                                                       Angelo Bianchi 
 
 
    


